
Chi siamo?

I nostri contatti 

Siamo La Vite e i Tralci ODV, 
un’associazione che accoglie e 
sostiene persone con disabilità, 
in particolare con Sindrome di 
Prader-Willi, offrendo un 
ambiente che vuole essere casa 
e famiglia.

Mettiamo al centro la persona, 
valorizzandone le capacità e 
accompagnandola nella crescita 
attraverso relazioni autentiche, 
attività condivise e percorsi 
educativi. Allo stesso tempo, 
offriamo sollievo e supporto alle 
famiglie.

Radicati nel territorio, operiamo 
con spirito di solidarietà, rispetto 
e cooperazione, per promuovere 
il benessere e la dignità di ogni 
individuo.
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è una rara malattia genetica causata da un’alterazione 
del cromosoma 15, che in�uisce su crescita, 
comportamento e senso della fame. Nei primi mesi 
provoca debolezza muscolare e di�coltà a nutrirsi; in 
seguito compare una fame continu
a che può portare a obesità. Non 
una cura de�nitiva
.

Di cosa ci 
occupiamo 

• Gestiamo case famiglia inclusive per
adulti con Sindrome di Prader-Willi e 
disabilità compatibili, promuovendo 
benessere e autonomia.

• Organizziamo attività motorie, agricole,
creative e ricreative per favorire crescita 
personale, socializzazione e inclusione.

• Collaboriamo con enti e realtà del

territorio per creare una rete di sostegno
dedicata agli ospiti e alle famiglie.

Quali sono 
gli obiettivi 

Accogliamo adulti con Sindrome di 
Prader-Willi e disabilità compatibili in un 
ambiente familiare e inclusivo, 
promuovendo autonomia, benessere e 
qualità della vita.

Offriamo ospitalità in case famiglia, 
percorsi educativi, attività motorie, 
agricole, creative e ricreative, oltre a un 
sostegno concreto alle famiglie. 
Collaboriamo inoltre con il territorio per 
costruire una rete di supporto attenta e 
competente.

Cos’e la 
sindrome

La Sindrome di Prader-Willi 
È una rara malattia genetica causata da 
un’alterazione del cromosoma 15, che 
influisce sulla crescita, sul comportamento 
e sul senso della fame. Nei primi mesi di 
vita può provocare debolezza muscolare e 
difficoltà nell’alimentazione; 
successivamente può comparire una fame 
continua che, se non controllata, può 
portare all’obesità. 

Attualmente non esiste una cura definitiva, 
ma interventi educativi, assistenziali e 
riabilitativi adeguati possono migliorare 
significativamente la qualità della vita.


